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anos, vivem e tra-
balham na Itália. 

Sempre estive 
convencido que esse 
princípio não entra 
em conflito com o 
do ‘ius sanguinis’, 
e que ambos possam 
conviver e contribuir 
para o crescimento 
de uma Itália sem-
pre mais envelheci-
da e imóvel.

Tentaremos também introduzir na 
nova lei a possibilidade de recuperar a 
cidadania italiana para quem, no pas-
sado, foi obrigado a naturalizar-se no 
país estrangeiro de residência; igual-
mente queremos sanar de uma vez por 
todas a inexplicável proibição de trans-
missão da cidadania às mulheres antes 
de 1948 e - se não for introduzido ne-
nhum limite de gerações - o também 
incompreensível limite temporal para o 
requerimento de cidadania por parte dos 
cidadãos uma vez pertencentes ao ex-
-império Austro-húngaro. 

Para enfrentar todos esses desa-
fios, a comunidade italiana precisa es-
tar unida e ativa. 

Não basta lamentar-se ou reclamar: 
cada um de nós tem o direito-dever cí-
vico de se empenhar em primeiro plano 
para a solução desses problemas. Cada 
um, obviamente, na medida e em fun-
ção de seu papel. 

Eu farei a minha parte, certo de con-
tar com o apoio de cada um de vocês. 

* Fabio Porta é sociólogo e Deputa-
do eleito ao Parlamento Italiano pelo Par-
tido Democrático - Circunscição Eleitoral 
do Exterior - América do Sul (e-mail <por-
ta_f@camera.it> site <http://www.fabio-
porta.com>).n

 

E letti i nuovi Comites 
è la volta del CGIE, 
il Consiglio gene-
rale degli Italiani 

all’Estero. Questo organismo, 
anch’esso debilitato e quasi de-
legittimato a causa dell’innatu-
rale proroga di sei anni del suo 
mandato, è da anni in attesa di 
una necessaria riforma che lo 
renda coerente con il nuovo qua-
dro della rappresentanza degli 
italiani all’estero. 

Quando fu approvata la legge 
istitutiva del CGIE, infatti, non 
erano ancora presenti in Parla-
mento i dodici deputati e i sei 
senatori in rappresentanza degli 
italiani nel mondo; non si trat-
ta di un dettaglio di poco con-
to che renderà presto necessa-
ria una riorganizzazione degli 
attuali tre livelli della rappre-
sentanza. 

Il Brasile quest’anno sceglierà 
“soltanto” tre consiglieri; il CGIE 
è infatti già stato ridotto di quasi 
un terzo rispetto al tradiziona-
le numero di componenti, nel-
la prospettiva di una semplifi-
cazione della propria struttura, 
anche dal punto di vista del co-
sto complessivo. 

Siamo certi che i consiglieri 
Comites e i rappresentanti delle 
associazioni sapranno sceglie-
re tre persone davvero rappre-
sentative della presenza italiana 
in Brasile; persone in grado di 
essere protagonisti di una fase 
nuova e difficile della presen-
za italiana nel mondo. 

Una fase in cui dovremo con-
frontarci con tematiche impor-
tanti e delicate, a partire dalla 
nuova legge sulla cittadinanza 
italiana. 

Nelle prossime settimane il 
Parlamento inizierà la discussio-
ne sui diversi testi di legge pre-
sentati negli ultimi anni. 

La principale proposta riguar-
da l’introduzione del principio 
dello ‘ius soli’ nel sistema italia-
no, giusto e necessario per rico-
noscere la cittadinanza di milio-
ni di stranieri che da anni vivo-
no e lavorano nel nostro Paese. 

Sono sempre stato convinto 
che questo principio non sia in 
contrasto con lo ‘ius sanguinis’, 
e che entrambi possano convi-
vere e contribuire alla crescita 
di un’Italia sempre più vecchia 
e immobile. 

Proveremo anche a introdur-
re nella nuova legge la possi-
bilità di recuperare la cittadi-
nanza italiana per chi in passa-
to fu costretto a naturalizzarsi 
nel Paese straniero di residenza; 
ugualmente vorremmo sanare 
una volta per tutte l’inspiegabi-
le divieto di trasmissione della 
cittadinanza alle donne prima 
del 1948 e – se non sarà intro-
dotto alcun limite generaziona-
le – l’altrettanto incomprensi-
bile limite temporale per la ri-
chiesta di cittadinanza da par-
te dei cittadini dell’ex impero 
austro-ungarico. 

Per affrontare tutte queste 
sfide la collettività italiana deve 
essere unita e attiva. 

Non è sufficiente lamentarsi 
o reclamare; ognuno di noi ha 
il diritto-dovere civico di im-
pegnarsi in prima persona per 
la soluzione di questi proble-
mi. Ciascuno, ovviamente, nel-
la misura e in ragione del pro-
prio ruolo. 

Io farò la mia parte, certo di 
contare sul sostegno di ognu-
no di voi. 

* Fabio Porta è sociologo e De-
putato eletto al Parlamento Italiano 
- Partito Democratico - Circoscri-
zione Elettorale all’Estero - Ameri-
ca Meridionale (e-mail <porta_f@
camera.it> site <http://www.fabio-
porta.com>).n

PANORAMA - Eleitos os novos Comi-
tes, chega a vez do CGIE, o Conselho 
Geral dos Italianos no Exterior. Esse ór-
gão, igualmente debilitado e quase des-
legitimado devido à não natural pror-
rogação de seis anos de seu mandato, 
faz tempo que espera uma necessária 
reforma que o torne coerente com o novo 
quadro da representação dos italianos 
no exterior. 

Quando foi aprovada a lei que ins-
tituiu o CGIE, de fato, não existiam ain-
da no Parlamento os doze deputados e 
seis senadores na representação dos 
italianos no mundo; não se trata de um 
detalhe de pouca importância, que exi-
girá rapidamente uma reorganização 
dos atuais três níveis dessa represen-
tação.

O Brasil este ano escolherá "ape-
nas" três conselheiros. O CGIE foi, efe-
tivamente, reduzido em quase um terço 
relativamente ao tradicional número de 
componentes, na perspectiva de uma 
simplificação de sua estrutura, também 
do ponto de vista dos custos gerais. 

Estamos certos que os conselheiros 
dos Comites e os representantes das 
associações saberão escolher três pes-
soas efetivamente representativas da 
presença italiana no Brasil; pessoas em 
condições de protagonizar uma nova e 
difícil fase da presença italiana no mun-
do. Uma fase na qual deveremos nos 
confrontar com temas importantes e 
delicados, a partir da nova lei da cida-
dania italiana.

Nas próximas semanas, o Parlamen-
to iniciará a discussão sobre os diversos 
projetos de lei apresentados ao longo 
dos últimos anos. A principal proposta 
diz respeito à introdução do princípio 
do ‘ius soli’ no sistema italiano, justo 
e necessário para reconhecer a cidada-
nia de milhões de estrangeiros que, há 

■di / por Fabio Porta*
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aRoma, 4 maggio: Univer-
sità Tor Vergata, apertura 
ufficiale seminario di av-
vocati brasiliani su “Lot-
ta alla criminalità organiz-
zata”;

aRoma, 8 maggio: incon-
tro con l’Ambasciatore 
della Mongolia e il sinda-
co di Ulanbaatar;

aRoma, 8 maggio: Conve-

gno organizzato dall’UP-
TER (Università Popola-
re) su immigrazione e in-
terculturalità (con la co-
munità camerounense in 
Italia);

aSão Paulo, 22 maggio: 
Convegno su “Sicilia e svi-
luppo piccole e medie im-
prese” presso la Fiesp 
nell’ambito di “I love Si-
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ATTIVITÀ PARLAMENTARE
n Interven-
ti e Ordini 
del Giorno 
l Presenta un 
Ordine del 
Giorno, accol-
to dal gover-
no, sull’intro-
duzione nelle 
scuole italia-

ne dell’insegnamento multi-
disciplinare delle migrazioni; 
l Interviene in Commissio-
ne Affari Esteri come relato-
re di maggioranza sulla rati-
fica del Trattato Italia-Mes-
sico in materia di assistenza 
giudiziaria e penale; l Inter-
viene in Commissione A.E. 

come relatore di maggioran-
za sulla ratifica dell’accordo 
di estradizione tra il governo 
italiano e quello messicano.  
n Proposte di legge e 
altri atti l Firmatario del-
la proposta di istituzione di 
una commissione di inchie-
sta parlamentare sul traffico 
di esseri umani e la tratta di 
persone; l Firmatario della 
proposta di legge del deputa-
to Moscatt sulla sospensione 
degli obblighi tributari per le 
città colpite da emergenze; l 
Sottoscrive la proposta di leg-
ge della collega Albanella sul-
la regolamentazione dei “Call 
Center “ in Italia.

RIFORMA DELLA SCUOLA: 
IL GOVERNO ACCOGLIE  L’ORDINE DEL 

GIORNO DI FABIO PORTA 
SUL’INSEGNAMENTO 

MULTISCIPLINARE DELLE MIGRAZIONI

DOCUMENTI 
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cily”;
aSão Paulo, 23 maggio: 

Presso l’Istituto italiano 
di cultura cerimonia in ri-
cordo del giudice Falco-
ne (assassinato dalla ma-
fia); in serata cena di gala 
organizzata dalla USEF 
Sicilia;

aSan Paolo,  29 maggio: 
Terza edizione della “Gior-

nata Parlamentare Ita-
lia-Brasile”, con la par-
tecipazione della Presi-
dente della Camera dei 
Deputati Laura Boldri-
ni;

aBelo Horizonte, 30-31 
maggio: Riunione con il 
Comites e le associazio-
ni e partecipazione alla 
Festa italiana. n

A nche sulla rifor-
ma del sistema na-
zionale di istruzio-
ne non è mancato 

l’impegno di tutti i deputati del 
Partito Democratico eletti all’e-
stero; il deputato Fabio Porta ha 
presentato un ordine del giorno 
con il quale il governo si impe-
gna ad allargare specificamen-
te gli orizzonti della formazio-
ne ad uno degli aspetti essen-
ziali della contemporaneità: le 
migrazioni. 

L’epopea delle migrazioni 
italiane nel mondo, nelle sue 
pagine tragiche ma anche nel-
le sue vicende gloriose, rappre-
senta probabilmente il fenome-
no più rilevante socialmente del-
la storia unitaria del Paese; non 
tutti però ne sono consapevoli, a 
partire dalle nostre giovani ge-
nerazioni.

L’Italia sta conoscendo an-
cora una volta una stagione par-
ticolare della sua vicenda mi-
gratoria, che si esprime nella 
presenza di circa 5 milioni di 
stranieri nel nostro territorio, di 
cui 850.000 minori presenti nel-
le nostre scuole, e nella ripresa 
dei flussi migratori delle nuove 
generazioni.

L’insegnamento della storia 

delle migrazioni nelle scuole, 
non come materia a sé stante, 
ma come metodologia interdi-
sciplinare, può essere certamente 
una chiave di innovazione cul-
turale e formativa e un fatto-
re di coesione sociale e civile 
nonché uno strumento utile al 
rafforzamento e alla piena va-
lorizzazione della presenza ita-
liana nel mondo.

Per questo, ho impegnato il 
Governo ad affiancare un proget-
to nazionale sulle migrazioni a 
quello sull’intercultura, che già è 
attivo da anni con esiti positivi.  

Nei prossimi mesi riprende-
remo in Parlamento una forte ini-
ziativa politica volta all’appro-
vazione della proposta di legge 
in materia della quale sono pri-
mo firmatario, sulla quale esiste 
un forte e generale consenso tra 
i gruppi parlamentari; non solo 
alla Camera ma anche al Senato, 
dove sono stati presentati pro-
getti analoghi.   

È questa la maniera migliore 
di onorare il mandato di parla-
mentari eletti dalla grande col-
lettività italiana che vive all’e-
stero, con il quotidiano e serio 
lavoro parlamentare e la pun-
tuale presenza in aula e in com-
missione. n
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●● Aspetto della "Giornata Parlamentare Italia-Brasile, presso il 
Consiglio Comunale di San Paolo. ♦ Aspecto da "Giornata Parlamentare Italia-
Brasile, na Câmara Municipal de São Paulo.
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